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Per queste ragioni confido che la Ca-
m e r a vorrà respingere la proposta sospen-
s i v a , ma col deliberato animo, col fermo 
proposito, di condurre questa discussione 
fino al suo t- rmine naturale , del l 'approva-
z ione o meno di t u t t o intiero il disegno di 
legge. 

Sol tanto quando avremo assoluto que-
s to compito, sol tanto quando avremo man-
t e n u t o quest ' impegno, pot remo tornare alle 
nostre case eoi v a n t o di aver compiuto il 

«dover nostro e di avere bene mer i ta to del 
nostro pa. se, (Vivissime approvazioni —-
"Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
della pubblica istruzione ha facoltà di par-
lare. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione 
ì)lica. Non entro nel merito delle conside-
razioni esposte dal l 'onorevole Cavagnari , 
debbo nulla meno rilevare un errore in cui 
egli è incorso. 

Questo disegno di legge non impor ta una 
spesa iniziale di 30 milioni, che salgono poi 
a 60, come egli ha affermato; la spesa iniziale 
è di 7 milioni, ed a svolgimento compiuto, 
questo disegno di legge costerà 44 milioni. 

Det to ciò non ho che da dichiarare che il 
Ci-overno è qui pronto per compiere il suo 
dovere, e prega la Camera di iniziare su-
bito la discussione. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Metto dunque a par t i to 
la proposta sospensiva dell 'onorevole Cava-
gnari, la quale è fo rmula t a nell 'ordine del 
giorno del quale ho da to le t tura . Questa 
proposta non è acce t ta ta dal Governo. 

CAVAGNA RI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CAVAGNARI. Una brevissima dichia-

razione. Avevo presentato la mia proposta 
ed il mio ordine del giorno come una giu-
stificazione della mia linea di condot ta in 
ques ta discussione. 

Siccome non vorrei u r t a re contro il sen-
t imen to della Camera, la quale nella sua 
.-grandissima maggioranza credo non abbia 
difficoltà di procedere alla discussione del 
disegno di legge, ritiro la mia proposta , 

s(Commenti animati). 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Spinel l iamone di un disegno di l egge . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 

dei l avo r i pubblici ha facol tà di parlare. 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

D'accordo con i miei colleghi del tesoro, 
«delle finanze e della agr icol tura , indus t r ia 

e commercio, mi onoro di presentare alla 
Camera un disegno di legge per provvedi-
menti per la ci t tà di Napoli . 

Prego la Camera di t rasmet te re questo 
disegno di legge all 'esame della Giunta gene-
rale del bilancio e di dichiararne l 'urgenza. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presenta-
zione di un disegno di legge per provvedi-
ment i per la ci t tà di Napoli. 

L 'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia deferito all 'esame della 
Giunta generale del bilancio, e che sia di-
chiarato d 'urgenza; se non sorgono opposi-
zioni, così r imarrà stabili to. 

(Così rimane stabilito)* 

Chiusura delia votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta e invito gli onorevoli segre-
ta r i a procedere aìla numerazione dei voti . 

(Oli onorevoli segretari numerano i voti). 
Avver to la Cambra che al momento op-

por tuno sarà inde t t a una seconda votazione 
segreta. 

Si riprende la discussione del disegno di l e g g e : 
i rovvedimenii per l ' istruzione elementare e 
popolare. 

P R E S I D E N T E . Proseguendo nella di-
scussione sul disegno di legge: «Provved i -
ment i per l ' is truzione e lementare e popo-
lare », è aper ta la discussione generale, ed 
ha facoltà di par lare l 'onorevole Baslini. 

B A S L I N I . Consentite, onorevoli eolleghi, 
che io, per amore p iu t tos to d; verità, che 
per mero spirito di polem'ca, vi richiami 
innanzi t u t t o l ' istoria documenta ta di que-
sto disegno di legge, in torno al quale ferve 
così il d ibat t i to , che le pa r t i si sono inver-
t i te , e molt i di coloro, che l 'hanno combat-
t u to dapprincipio, oggi sembra vogliano ri-
vendicarne a sè l ' iniziativa. 

È storia di ieri! E d io ricordo bene, per 
averne anche por ta to le conseguenze, come 
negli Uffici della Camera poco sia manca to 
che il disegno di legge non naufragasse, 
e proprio a motivo di quella stessa proposta 
di stralcio dei p rovved imen t i economici dai 
provvediment i finanziari, p ropos ta in cui 
uomini dei più opposti set tori (alcuni dei 
quali oggi siedono al banco del Governo e 
mol t i mi s tanno di f ronte) , parvero conve-
nire, per opposizione politica, ment re da 


